
NELLA LUNGA SEDUTA DI IERI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE. 

 
[�] da una espressa richiesta del consigliere socialdemocratico Canotti, 

sulla situazione della Casa del Sole, si è appreso che, in sede di Consiglio di 
amministrazione del citato Ente, di fronte al provvedimento di parificazione delle 
classi elementari, il consigliere socialista Bulgarelli lo ha approvato, aderendo 
pertanto alla tesi sostenuta dalla presidente dell’Istituto medesimo signorina 
Gementi e smentendo improvvisamente in tal modo l’atteggiamento del suo 
partito, atteggiamento che, in epoche recenti, come certo si ricorderà, ha 
causato così vivaci polemiche e la crisi del centro sinistra in Comune. 

Il presidente Roncada, a questo proposito, dopo un intervento del 
capogruppo democristiano dottor Bnà ha precisato che, a seguito di questo 
episodio, il vescovo della diocesi, in una riunione tenutasi in sede vescovile, 
aveva chiesto agli enti locali di ritirare i loro rappresentanti dalla Casa del Sole, 
lasciando sostanzialmente la stessa alla gestione privata. “La proposta – ha 
aggiunto però Roncada – era ovviamente indebita e inaccettabile, per cui, a 
nome dell’ente Provincia, mi sono sentito in dovere di respingerla 
immediatamente”. 
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